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OGGETTO: Attuazione D.G.R 495/2023 – Avviso Pubblico “Impresa rosa Regione Lazio” per la 

concessione di contributi in favore delle micro e piccole imprese del Lazio finalizzati ad incentivare l’adozione 

di sistemi di gestione conformi alla prassi UNI/PdR 125:2022 sulla parità di genere, di cui al DM 29 aprile 

2022. Approvazione ulteriori elenchi delle imprese ammesse (Tipologia A e B), non ammesse, rinunciatarie e 

revoche. 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA 

FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ, SERVIZIO CIVILE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Famiglia e Pari Opportunità, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 

modifiche; 

VISTO il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 11 gennaio 2024, n. 13, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari Opportunità, 

Servizio civile al Dott. Luca Fegatelli; 

PRESO ATTO che il contratto accessivo all’incarico di cui al punto precedente è stato sottoscritto in data 1° 

febbraio 2024; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01393 del 12 febbraio 2024 “Organizzazione della Direzione regionale 

Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari Opportunità, Servizio civile”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04933 del 29 aprile 2024 con il quale si è proceduto al conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia e Pari Opportunità” della Direzione regionale "Cultura, Politiche 

Giovanili e della Famiglia, Pari Opportunità, Servizio civile" alla dott.ssa Antonella Massimi; 

VISTA la legge 5 novembre 2021, n. 162: “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198, ed altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo” che istituisce 

la Certificazione della parità di genere, a decorrere dal 1° gennaio 2022, al fine di attestare le politiche e le 

misure concrete adottate dai datori di lavoro per ridurre il divario di genere in relazione alle opportunità di 

crescita in azienda, alla parità salariale a parità di mansioni, alle politiche di gestione delle differenze di genere 

e alla tutela della maternità; 

VISTO i1 decreto ministeriale del 29 aprile 2022 “Parametri per il conseguimento della certificazione della 

parità di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere e 

consiglieri territoriali e regionali di parità”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell'Italia che conferma il progetto “Sistema di 

certificazione della parità di genere» (missione 5, componente 1, investimento 1.3) il cui obiettivo è la 

definizione di un sistema nazionale di certificazione della parità di genere che accompagni e incentivi le 
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imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere in tutte le aree maggiormente critiche per la 

crescita professionale delle donne; 

VISTA la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 predisposta dal Dipartimento per le Pari 

opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, "Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro 

le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo donna" e successive modifiche; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale 10 agosto 2023, n. 495 “Legge regionale 19 marzo 

2014, n. 4 "Misure e interventi per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per 

la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo donna." 

Programmazione delle risorse relative all’esercizio finanziario 2023” con la quale sono state programmate, 

tra l’altro, le risorse per la realizzazione del Progetto Bollino Rosa, quantificate in € 250.000,00 e stabilito di 

procedere: 

- all’emanazione di avviso pubblico per la concessione di un contributo a favore delle imprese della Regione

Lazio per concorrere alle spese finalizzate all’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022 della

parità di genere di cui al Decreto Ministeriale del 29 aprile 2022 “Parametri per il conseguimento della

certificazione della parità di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali

e delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità”;

- alla definizione delle modalità di diffusione dell’iniziativa regionale “Bollino Rosa” sui siti istituzionali

delle imprese beneficiarie del contributo che avranno conseguentemente ottenuto la certificazione UNI/PdR

125:2022;

- all’attivazione, di concerto con l’Assessorato al Lavoro e Formazione, di tirocini volti a favorire

l’inserimento nel mondo lavorativo delle donne vittime di violenza presso le imprese che avranno ottenuto

il marchio “Impresa Rosa Regione Lazio” e che ne faranno richiesta;

DATO ATTO che la citata deliberazione prevede di avvalersi, per la realizzazione delle suddette attività, della 

collaborazione di Lazio Innova S.p.A; 

VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 24, con la quale è stata istituita l’"Agenzia regionale per gli 

investimenti e lo sviluppo del Lazio", a prevalente capitale pubblico che, a seguito del processo di riordino 

delle società della Regione Lazio dedicate all’innovazione, al credito ed allo sviluppo economico previsto dalla 

legge regionale n.10/2013 è divenuta Lazio Innova S.p.A.; 

ATTESO che Lazio Innova S.p.A., società con capitale quasi interamente regionale, opera nei confronti della 

Regione Lazio secondo le modalità dell’in-house providing e pertanto è soggetta al controllo ed al rispetto 

delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo; 

VISTA la determinazione n. G16467 del 7 dicembre 2023 con la quale, in attuazione della D.G.R. n. 495/2023, 

si è provveduto, tra l’altro: 

- ad approvare lo schema di Convenzione con Lazio Innova S.p.A. al fine di disciplinare i rapporti tra la

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. per lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del Progetto

Bollino rosa, in conformità a quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 495/2023;

- a perfezionare la prenotazione n. 60219/2023, assunta con la D.G.R. n. 495/2023, in favore di Lazio Innova

S.p.A. – P.I. 05950941004 – con sede legale in Via Marco Aurelio n.26A – Roma (cod. cred. 59621), per

l’importo di € 250.000,00, sul Capitolo U0000H41936, piano dei conti 1.04.03.01, missione 12, programma

04, es. fin. 2023, per finanziare il Progetto Bollino rosa, riaccertato sull’es. fin. 2024 con impegno n.

44604/2024;

DATO ATTO che 

- in data 30 aprile 2024 è stata stipulata, tra la Regione Lazio - Direzione Cultura, Politiche Giovanili e

Famiglia, Pari Opportunità, Servizio Civile e Lazio Innova S.p.A., la Convenzione Reg. Cron. n. 29279

del 30 aprile 2024;
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- con determinazione dirigenziale n. G09857 del 23 luglio 2024 è stato approvato l’Avviso pubblico

“IMPRESA ROSA REGIONE LAZIO - Contributi per incentivare l’adozione di sistemi di gestione sulla

parità di genere da parte delle Micro e Piccole Imprese del Lazio”, pubblicato sul BURL n. 60 e sul sito

www.lazioinnova.it in data 25 luglio 2024;

- in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 recante

“Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6,

della legge 24 dicembre 2012, n. 234” si è proceduto alla registrazione della misura nel Registro Nazionale

Aiuti RNA acquisendo il CAR 30547;

- il contributo è concesso a titolo de minimis e deve essere quindi eventualmente ridotto, ove necessario,

per rispettare il massimale di aiuti de minimis concedibili alla medesima Impresa Unica in tre anni;

- Lazio Innova S.p.A., in base alla succitata convenzione e come previsto dall’art. 5 dell’Avviso, provvede

ad effettuare l’istruttoria formale delle domande presentate verificando:

 la correttezza delle modalità e dei tempi di presentazione della Domanda;

 la completezza della richiesta;

 il possesso dei requisiti di ammissibilità, di cui all’articolo 2 dell’Avviso, da parte dei richiedenti sulla

base delle dichiarazioni rilasciate. In particolare, Lazio Innova effettua i controlli sulla veridicità delle

dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

 per le domande ammesse a contributo provvede ad effettuare le verifiche connesse alla concessione

del contributo in regime de minimis;

- il procedimento di selezione delle domande per la concessione del contributo è a “sportello”, segue cioè

l’ordine cronologico della presentazione delle domande;

- con nota del 28 ottobre 2024, prot. n. 1327600, Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, in esito alla suddetta

istruttoria, i primi elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili;

- con determinazione n. G14617 del 5 novembre 2024 sono stati approvati i primi elenchi delle imprese

ammesse (Tipologia A “richiesta di contributo” e B “utilizzo del marchio”) e non ammesse;

- con nota del 20 novembre 2024, prot. n. 1426421, Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, in esito all’istruttoria

effettuata ai sensi dall’art. 5 dell’Avviso, i seguenti, ulteriori, elenchi  delle domande ammissibili e non

ammissibili;

- con determinazione  n. G16185 del 2 dicembre 2024  sono stati approvati gli ulteriori elenchi delle imprese

ammesse (Tipologia A “richiesta di contributo” e B “utilizzo del marchio”) e non ammesse;

VISTA nota del 16 gennaio 2025, prot. n. 52885, con la quale Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, in esito 

all’istruttoria effettuata ai sensi dall’art. 5 dell’Avviso, i seguenti, ulteriori, elenchi: 

- elenco dei progetti non ammissibili con indicazione dei motivi di esclusione (Allegato 1);

- elenco delle rinunce pervenute (Allegato 2);

- elenco parziale dei progetti ammissibili per la Tipologia A “Richiesta di contributo” (Allegato 3);

- elenco parziale dei progetti ammissibili, per la Tipologia B “Utilizzo del marchio”  (Allegato 4);

- elenco parziale delle revoche per mancata sottoscrizione dell’atto di impegno (Allegato 5);

VISTA la nota del 24 gennaio 2025, prot. n. 52885, con la quale Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso l’elenco 

parziale dei progetti Ammissibili per la Tipologia A “richiesta di contributo” (Allegato 3), rettificato; 

RITENUTO di approvare le risultanze dell’istruttoria effettuata da Lazio Innova S.p.A. sulle domande 

pervenute in esito all’Avviso pubblico “IMPRESA ROSA REGIONE LAZIO - Contributi per incentivare 

l’adozione di sistemi di gestione sulla parità di genere da parte delle Micro e Piccole Imprese del Lazio” e, per 
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l’effetto, approvare i seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

- elenco dei progetti non ammessi con indicazione dei motivi di esclusione (Allegato 1);

- elenco delle rinunce pervenute (Allegato 2);

- elenco parziale delle imprese ammesse al contributo e all’utilizzo del marchio “Impresa rosa Regione

Lazio – Tipologia A (Allegato 3);

- elenco parziale delle imprese ammesse all’utilizzo del marchio “Impresa rosa Regione Lazio” – Tipologia

B (Allegato 4);

- elenco parziale delle revoche per mancata sottoscrizione dell’atto di impegno (Allegato 5);

DATO ATTO che, con successivi provvedimenti, potranno essere approvati ulteriori elenchi relativi a 

domande per le quali siano ancora in corso le verifiche istruttorie 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, di: 

1) approvare le risultanze dell’istruttoria effettuata da Lazio Innova S.p.A. sulle domande pervenute in esito

all’Avviso pubblico “IMPRESA ROSA REGIONE LAZIO - Contributi per incentivare l’adozione di

sistemi di gestione sulla parità di genere da parte delle Micro e Piccole Imprese del Lazio” e, per l’effetto,

approvare i seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione:

- elenco dei progetti non ammessi con indicazione dei motivi di esclusione (Allegato 1);

- elenco delle rinunce pervenute (Allegato 2);

- elenco parziale delle imprese ammesse al contributo e all’utilizzo del marchio “Impresa rosa Regione

Lazio – Tipologia A (Allegato 3);

- elenco parziale delle imprese ammesse all’utilizzo del marchio “Impresa rosa Regione Lazio” –

Tipologia B (Allegato 4);

- elenco parziale delle revoche per mancata sottoscrizione dell’atto di impegno (Allegato 5);

2) dare atto che, con successivi provvedimenti, potranno essere approvati ulteriori elenchi relativi a domande

per le quali siano ancora in corso le verifiche istruttorie;

3) di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito regionale 

www.regione.lazio.it/imprese/pari-opportunita/avviso-pubblico-impresa-rosa e, ai sensi del D.lgs. 33/2013, 

nella sezione Amministrazione trasparente. Sarà, inoltre, pubblicato sulla pagina dedicata all’Avviso del sito 

internet www.lazioinnova.it.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
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